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INTERROGAZIONI

Giovedì 17 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Renata POLVERINI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.05.

5-07930 Baruffi: Iniziative per promuovere la con-

tinuità produttiva nello stabilimento Maserati di

Modena.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Davide BARUFFI (PD), pur ringra-
ziando il sottosegretario per la sua rispo-
sta, fa presente di non potersi dichiarare
pienamente soddisfatto, in quanto l’a-
zienda si sta dimostrando latitante sia nel
confronto con le parti sociali, sia nel
dialogo con il Governo e le Istituzioni
regionali. Pur rilevando che l’amministra-
tore delegato di Fiat Chrysler Automobiles,

Sergio Marchionne, ha oggi fornito rassi-
curazioni sull’aggiornamento del business
plan, facendo presente che esso non com-
porterà alcun ridimensionamento dei tar-
get economici e perseguirà l’obiettivo di
piena occupazione degli stabilimenti, os-
serva che l’amministratore delegato, che
non ha voluto neppure incontrare i rap-
presentanti sindacali che volevano conse-
gnargli una lettera, non ha fornito indi-
cazioni precise sul futuro dello stabili-
mento Maserati di Modena.

In proposito, evidenzia che, pur non
trattandosi di una situazione emergen-
ziale, i volumi di produzione non garan-
tiscono i livelli occupazionali e la prossima
uscita di produzione dei modelli Gran
Cabrio e Gran Turismo pone molti inter-
rogativi sul futuro degli stabilimenti, in
assenza di chiarimenti precisi da parte
della proprietà. Auspica, pertanto, che il
gruppo FCA voglia assicurare un futuro
adeguato al marchio Maserati, che vanta
una gloriosa storia ultrasecolare, e mostri
maggiore disponibilità nella condivisione
delle informazioni con le parti sociali e le
Istituzioni.
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5-08075 Lombardi: Licenziamento di dipendenti e
utilizzo di ammortizzatori sociali da parte di Alitalia

– Società Aerea Italiana.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Roberta LOMBARDI (M5S), dichiaran-
dosi insoddisfatta della risposta, che fa
proprie le informazioni fornite da Alitalia,
osserva che allo stato la maggioranza dei
licenziamenti effettuati da Alitalia-Cai è
stata dichiarata illegittima per aver violato
le norme sui criteri e sulle procedure di
selezione. Fa presente, tuttavia, che molti
lavoratori non vengono reintegrati, ma
solo compensati monetariamente, per ef-
fetto delle norme introdotte dalla « legge
Fornero ». Solo in alcuni casi i giudici
hanno imposto la reintegrazione, che viene
comunque disattesa da Alitalia-Sai.

Osserva che, nel frattempo Alitalia-Sai,
oltre ad aver assunto oltre 600 dipendenti,
procederà a breve, per sua stessa ammis-
sione al quotidiano Il Tempo, con centi-
naia di ulteriori assunzioni. Si tratta di
lavoratori assunti grazie agli sgravi con-
tributivi, con la promessa di un contratto
a tempo indeterminato che però, a suo
avviso, è destinata a rivelarsi ingannevole,
in quanto il Jobs Act non ha creato un
effettivo aumento dei posti di lavoro sta-
bili, avendo eliminato una serie di garan-
zie per il lavoratore, tra cui la tutela in
caso di licenziamento ingiustificato. In
sostanza, si stanno licenziando o collo-
cando in cassa integrazione i lavoratori
tutelati dall’articolo 18 dello Statuto dei
lavoratori e si assumono nuove leve che
costano meno e che possono essere licen-
ziate in qualsiasi momento. Giudica, inol-
tre, particolarmente grave il trattamento
riservato ai lavoratori disabili, ricordando
che la legge n. 68 del 1999 prescrive una
quota obbligatoria di assunzioni riservata
alle cosiddette categorie protette, non ri-
spettata da Alitalia-Cai fino alla fine del
2014. Sottolinea, inoltre, che tra i lavora-
tori licenziati dopo l’estate del 2014 si
contano tantissime persone disabili, Nel

segnalare che in alcuni casi i giudici hanno
ordinato la reintegrazione nel posto di
lavoro, fa presente che, al momento, man-
cano dati certi sull’entità numerica dei
licenziamenti in questione, in quanto dal
mese di gennaio 2016 il servizio SILD
(Servizio inserimento al lavoro disabili) del
Centro dell’impiego di Roma e provincia
non consente di verificare la quantità dei
lavoratori delle suddette categorie attual-
mente alle dipendenze di Alitalia-Sai, ri-
fiutando di rispondere alle richieste di
accesso ai dati presentate da alcuni lavo-
ratori interessati. Il semplice accesso a tali
dati, che sarebbe bloccato dal restyling
della banca dati del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, consentirebbe di
verificare la reale consistenza numerica
dei licenziamenti operati da Alitalia-Cai di
personale appartenente alle categorie pro-
tette, attraverso un semplice raffronto tra
il numero di lavoratori impiegato in Ali-
talia-Cai e quello dipendente da Alitalia-
Sai.

Giudica, in ogni caso, grave che un’e-
norme massa di denaro pubblico sia stata
utilizzata per la ristrutturazione di un’a-
zienda privata, nell’interesse esclusivo de-
gli investitori, anche attraverso un mas-
siccio utilizzo di ammortizzatori sociali,
che accompagnano l’uscita di personale
che viene, di fatto, sostituito da colleghi
precari o comunque a più basso costo e
con minori diritti. Ulteriori oneri per la
finanza pubblica derivano, inoltre, dalle
prestazioni del Fondo speciale del tra-
sporto aereo, dall’investimento regionale
per l’attivazione dei contratti di ricolloca-
zione e, non ultimo, dagli sgravi contribu-
tivi che accompagnano il Jobs Act. A suo
avviso, si tratta di una ingente quantità di
denaro che si sarebbe potuta investire per
tutelare l’occupazione e creare altri posti
di lavoro, peraltro in un settore che si
espande e che continua a confermare gli
alti tassi di crescita registrati negli anni
precedenti.

Da ultimo, auspica che si assumano
iniziative volte a contrastare licenziamenti
illegittimi, motivati dalla necessità del
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buon esito di cessione dell’azienda, in
contrasto con la normativa interna e con
il diritto dell’Unione europea.

Renata POLVERINI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 17 marzo 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

5-07930 Baruffi: Iniziative per promuovere la continuità produttiva
nello stabilimento Maserati di Modena.

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo stabilimento Maserati di Modena
facente capo al gruppo FCA (Fiat Chrysler
Automobiles) produce autovetture a mar-
chio Maserati e a marchio Alfa Romeo.

Chiarisco, altresì, che la società nello
stabilimento di Modena produce i modelli
Maserati GranTurismo, Maserati GranCa-
brio e Alfa Romeo C4.

Dalle informazioni acquisite dalla com-
petente Direzione territoriale del lavoro, la
produzione di autovetture dei due marchi
nello stabilimento di Modena è stato di
6.254 nell’anno 2014, di 6.425 nell’anno
2015, di 837 nei primi due mesi dell’anno
2016 con la previsione di ulteriori 396
autovetture nel mese di marzo.

Da quanto rappresentato dagli uffici
territoriali, nel mese di febbraio la società
ha fatto ha fatto ricorso alla cassa inte-
grazione ordinaria per quattro giorni che
ha interessato 250 operai e 55 impiegati,
mentre per i mesi di marzo e aprile, è
stata aperta la procedura per la richiesta
di ulteriori nove giorni che interesseranno
250 operai e 54 impiegati.

Per quanto riguarda la sostituzione dei
modelli fino ad ora prodotti, la Società ha
precisato che eventuali nuovi modelli da
assegnare allo stabilimento di Modena sa-
ranno oggetto di valutazione nel quadro
dell’attuazione del complessivo piano in-
dustriale del gruppo Fiat Chrysler.

Va considerato che Maserati è un mar-
chio di grande prestigio, che opera sui
mercati internazionali, sensibili, tuttavia,
alle fluttuazioni dell’economia globale e
alle difficoltà che tuttora attraversano al-
cuni mercati di sbocco.

Segnalo, altresì, che la Regione Emilia
Romagna, a conoscenza delle preoccupa-
zioni più volte sollecitate anche dalle or-
ganizzazioni sindacali del comparto rela-
tiva alla diminuzione del numero di au-
tovetture prodotte e alle tipologie di mo-
delli in produzione, ha avviato un dialogo
con i vertici dell’azienda, per approfondire
le questioni oggetto della interrogazione ed
avere un quadro puntuale della situazione
e delle prospettive concernenti il futuro
della produzione.

In proposito, il Governo registra posi-
tivamente la conferma dell’obiettivo di
piena occupazione negli stabilimenti ita-
liani comunicata ieri da Fiat Chrysler
Automobiles a seguito di un incontro dei
vertici aziendali con le organizzazioni
aziendali.

In ogni caso, il Governo continuerà a
monitorare i futuri sviluppi della vicenda,
auspicando che il prestigioso marchio Ma-
serati continui ad essere valorizzato come
merita per la sua tradizione e il suo
potenziale anche a livello internazionale.
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ALLEGATO 2

5-08075 Lombardi: Licenziamento di dipendenti e utilizzo di ammor-
tizzatori sociali da parte di Alitalia – Società Aerea Italiana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, gli
Onorevoli interroganti richiamano l’atten-
zione del Governo in ordine alle vicende
occupazionali di Alitalia-Società Aerea Ita-
liana (SAI).

A tale proposito, Alitalia ha reso noto
che gli esuberi di personale sono ricon-
ducibili alla situazione organizzativa di
Alitalia-Compagnia Aerea Italiana (CAI) e
non all’operazione che, successivamente,
ha coinvolto Alitalia SAI.

Alitalia CAI si trovava in regime di
sospensione dagli obblighi occupazionali
previsti dalla legge n. 68 del 1999 in
conseguenza dell’attivazione degli ammor-
tizzatori sociali prima delle procedure di
licenziamento collettivo concordate in am-
bito istituzionale.

Alitalia ha altresì precisato che i licen-
ziamenti collettivi, che hanno anche ri-
guardato trentadue lavoratori apparte-
nenti alle categorie protette, sono stati
effettuati nel rispetto della normativa e dei
criteri concordati con le organizzazioni
sindacali.

La medesima società ha reso noto che
la maggioranza dei provvedimenti adottati
dal tribunale di Civitavecchia hanno con-
fermato la legittimità della risoluzione dei
rapporti di lavoro.

Il Tribunale di Roma, invece, con or-
dinanza del 15 gennaio scorso, ha disposto
la reintegrazione di cinque lavoratori nei
confronti della cessionaria Alitalia SAI,
dichiarando la nullità del licenziamento
collettivo, intimato da Alitalia CAI. In tale
caso il Giudice procedente ha ritenuto che
il licenziamento, giustificato dalla cessione
di azienda, era stato disposto in violazione
dell’articolo 2112 del codice civile e del-

l’articolo 4 della direttiva 2001/23/CE. Av-
verso tale ordinanza pende attualmente
giudizio di opposizione. Il medesimo Tri-
bunale ha accolto, con la stessa motiva-
zione, un analogo ricorso, disponendo
però la reintegrazione nei confronti della
cedente Alitalia CAI. Si fa presente, inoltre
che in altre occasioni i giudici del Tribu-
nale di Roma hanno accolto i ricorsi dei
lavoratori, anche in sede di opposizione,
con altre argomentazioni, dichiarando l’il-
legittimità dei licenziamenti intimati e
condannando, tuttavia, Alitalia CAI al solo
pagamento di un’indennità risarcitoria.
Quanto ai licenziamenti impugnati da la-
voratori appartenenti alle categorie pro-
tette, un unico ricorso è stato iscritto e
accolto dal predetto Tribunale, che ha
reintegrato il lavoratore presso la cessio-
naria Alitalia SAI, sotto il profilo della
violazione della quota di riserva normati-
vamente prevista.

Alitalia SAI ha reso noto inoltre che nel
rispetto della normativa vigente, sta com-
pletando l’iter di attivazione di una con-
venzione, con decorrenza 2017, volta a
consentire gradualmente le coperture dei
posti riservati alle categorie dei disabili.

Infine, Alitalia SAI ha reso noto che
anche grazie a nuovi investimenti, di aver
proceduto ad assunzioni con contratto a
tempo indeterminato in conformità alla
normativa vigente e agli accordi sotto-
scritti in materia, nel rispetto dei diritti di
precedenza in capo al personale collocato
in mobilità.

Ciò posto, in relazione a quanto evi-
denziato dall’interrogante ricordo che con
il Jobs Act i licenziamenti sono diminuiti.
Infatti, nel 2015 i rapporti di lavoro cessati
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a causa di un licenziamento sono stati
841.781, con un calo dell’8,14 per cento
rispetto al 2014. La diminuzione più con-
sistente riguarda l’ultimo trimestre in cui
si sono registrati 42.487 licenziamenti in
meno rispetto all’ottobre-dicembre del
2014 con un calo pari al 14,9 per cento.

Proprio un anno fa con la nuova di-
sciplina del cosiddetto contratto a tutele
crescenti, applicabile ai nuovi assunti, è
stato ribadito che il contratto a tempo
indeterminato costituisce la forma ordina-
ria di contratto di lavoro. La nuova disci-
plina ha consentito di assorbire, la mag-
giore parte, della nuova domanda di la-
voro mediante l’utilizzo di contratti a
tempo indeterminato, abbattendo le forme
di precariato più diffuse (contratto a ter-
mine, lavoro accessorio, co.co.co. e co.co-
.pro.) e garantendo le tutele proprie di tale
tipologia contrattuale. A tale proposito i
numeri indicano che nel quarto trimestre
del 2015 l’aumento dei contratti a tempo
determinato è di oltre il 100 per rispetto
allo stesso periodo del 2014 (371.519 in
più). Nell’intero 2015 sono stati attivati
2.346.101 nuovi contratti a tempo indeter-
minato con un aumento del 43,5 per cento
sul 2014 (+711.620 assunzioni stabili).
Inoltre, i dati Istat sull’occupazione a gen-
naio, indicano un aumento degli occupati
pari a settantamila unità rispetto a dicem-
bre 2015 e di 299.000 unità rispetto a
gennaio dello scorso anno. Pertanto, dopo
anni difficili dal punto di vista occupazio-
nale, il bilancio della riforma del lavoro è
molto positivo e indicativo di un cambia-
mento netto nel sistema socio-economico
del Paese.

A ciò si aggiunga che l’Istat ha rivisto
il dato del PIL al +0,8 per cento, mentre
la stima provvisoria indicava un +0,7 per
cento. La sostanza è che l’Italia, dopo tre
anni di calo consecutivo, torna a vedere il
segno più davanti alla dinamica del pro-
dotto interno lordo. L’Italia è ripartita e
sebbene sia presto per considerare con-
clusa la lunga fase di stagnazione della
nostra economia, è arrivato il momento di
guardare al futuro con sempre più otti-

mismo. Sono tutti segnali forti a dimo-
strazione che il Paese è in grado di ribal-
tare positivamente i numeri della crisi.
Certo come sono, che per cogliere appieno
i segnali non più timidi di ripresa occorra
la collaborazione attiva di tutte le istitu-
zioni e le parti sociali, abbandonando una
volta per tutte i risentimenti del passato.

Il Jobs Act, inoltre, opera in stretta
sinergia con le disposizioni della legge di
stabilità per il 2015 e 2016 che introdu-
cono significativi sgravi contributivi pro-
prio per agevolare le assunzioni a tempo
indeterminato.

Ricordo inoltre, che con il Jobs Act è
stato rivisto il sistema delle integrazioni
salariali prevedendo una maggiore com-
partecipazione contributiva da parte delle
imprese utilizzatrici. È prevista, infatti,
l’applicazione di un contributo addizionale
a carico delle imprese che presentano
domanda di integrazione salariale non più
commisurato all’organico dell’impresa, ma
connesso all’effettivo utilizzo del tratta-
mento (cosiddetto meccanismo del « chi
usa di più paga di più »).

Rispetto al passato, è preclusa la pos-
sibilità di un utilizzo prolungato delle
integrazioni salariali in assenza di pro-
spettive di ripresa dell’attività aziendale.

Ricordo, infine, che la concessione degli
ammortizzatori è subordinata alla verifica
della effettiva sussistenza dei presupposti
previsti dalla normativa vigente che pre-
vede anche specifici accertamenti da parte
degli uffici territoriali del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. Nel 2015,
infatti, sono state effettuati circa 3.000
accertamenti in materia di cassa integra-
zione guadagni, anche in deroga, e di
contratti di solidarietà.

Da ultimo, nell’evidenziare che la que-
stione segnalata non può che trovare una
compiuta definizione sul piano giudiziario,
non posso che garantire la disponibilità
del Ministero che rappresento a monito-
rare la vicenda occupazionale dei lavora-
tori di Alitalia e la disponibilità ad inter-
venire, per quanto di competenza, laddove
emergessero eventuali problematicità.
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